
Disegni di legge e relazioni - 1948-51 -l-- Senato de~la Repubblica 

(N. 1589~A) 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA la COMMISSI01~E PERr.IANENTE 

SUL 

DISEGNO Di L EGGE 

presentato dal Ministro dell'Interno 

COMUNICATO ALLA - PRESIDENZA IL 14 MARZO 1951 

Comunicata alla Presidenza il 17 ottob:re 1951 

Norme per la elezione dei Consigli comunali nella provincia di Bolzano. 

ONOREVOLI SENATORI. - Nella, provincia 
di Bolzano, la cu,i popolazione appartiene a di
'versi gruppi linguistici,_ i Co;muni sono tut" 
tora in regi;me, dirò così, ciellenista. A.nor
;malità codesta, deplorevole che bisogna al_ più 
presto eli;minare anche per il rispetto e l'ossequio 
che è dovuto al principio di autonomia d egli 
Enti locali a,ffer;mato da,lla Ca,rta costituzio
nale. Ma a chi spetta, costitu,ziona,l;mente, le
giferare in proposito, dettare, cioè, le nor;me 
per le . élezioni ~ 

La, domanda sorge legittima quando si ten-
gano presenti a,lcune disposizioni dello ·statuto 
speciale per la region.e Trentin:c-A.lto A.dj ge, 
approvato con la legge Costituzionale 26 feb-

- braio 1948, n. 5. ' 
, Mentre, invero, l'articolo 54 dispone che 
« nell'ordinamento degli enti locali sono stabi-
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lite le -norme atte ad assicurare la rappresentanza 
proporzionale dei gruppi l~nguistici nei riguardi 
della costituzione degli organi degli enti stessi », 

l'articolo 5 de;ma,nda alla Regione la compe
tenza di emanare, nei limiti dell'articolo 4 e 
dei prìncipi stabiliti daÌle leggi dello Stato, norme 
legisla_tive su l'ordinamento · dei_ Comuni e delle 
Provinoie. 

Ed, allora, tocca, allo Stato od a,lla Regione .e, 
se a quest'ultima, entro qu,a,li ' li ;miti, dettare 
le nor;me disciplinatrici delle elezioni nei Co
;mtini A.lto Atesini ~ 

Il Consiglio regionale a:ffer;mò e sostenne 
la propria co;mpetenza, ;ma le nor;me da esso 
dettate, in proposito, con la legge l 0 dice;mbre . 

, 1949, n. 4, non trovarono esecuzione in: quanto il 

I

l Co;m;missario del Governo contestò àlla Re
-gione il diritto di legiferare in ;merito, s~ste-
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nendo la competenza dello Stato. Ed il Mini
stro dell'Interno, infatti,- nella mancanza del
l 'Organo costituzionale che il conflitto fra Re
gione e Governo dovrebbe dirimere - .confor
tato dal parere espresso dalla I Sezione del 
Consiglio di Stato nell'adunanza del 30 gennaio 
195i, presentò apposito disegno di le_gge. Con 
il qu,ale -ritenuta inapplicabile la lgge generale 
su Ìe elezioni comu,nali sia nel sistema maggio- . 
ritario adottato per i Comu,ni Bino a 10 mila 
abitanti, sia in quello col premio di maggio
ranza per i Comu,ni con oltre i 10 mila - si as
solve, indu,bbiamente, a l precetto del su citato 
articolo 54 dello Statu,to speciale di assicurare, 
cioè, ai Comu,ni d~lla provincia di Bolzano -
e solo ad essi perchè è soltanto in qu,esta Provin
cia che vi sono popolazioni appartenenti a di
versi gruppi linguistici - la rappresentanza 
proporzionale dei Gru,ppi stessi sia nel Consi
glio che nella Giu,nta, organi dell'Ente. 

Ma la vostra Commissione, ripr6so in 6same 
il qu,esito, ha creduto di doverlo risolvere in 
senso diverso sia da quello della Regione sia 
da quello del Ministero dell'Interno. E ssa, in
vero~ opina che spetti alle Regione emanare 
le norme per le elezioni, ma spetti allo Stato 
stabilire i principi entro i quali quelle norme 
devono essere emanate 

L'articolo 54 non pu,ò essere considerato a 
sè, ma va collegato all'articolo 5: sono due 
disposizioni che si richiamano e si completano 
a vicenda. Mentre quest'u,ltimo afferma (n. l) 
che rientra nella competenza ,seéondaria della 
Regione il dettare le norme relative all'ordina
mento dei Comuni e delle Provincie, quella - , 
fissando un principio di carattere generale -:-di
spone che, nella costitu,zione degli organi degli 
Enti locali, l'ordinamento deye tener presente 
l'esistenza dei vari gruppi linguistici per assi
curare loro la proporzionale rappresentanza 
negli organi stessi. I . qu,ali organi sono, evi
dentemente, -per quanto concerne il Comu,ne -
oltre il Sindaco, il Consiglio e la Giu,nta (veg
gasi tit. I del t esto unico della legge elettorale 
comu,nale 5 aprile 1951, n. 203) . 

Se, pertanto, è fra le norme regolatrici del
l'ordinamento degli Enti pubblici locali che 
deve essere consacrato il principio della pro
porzionalità nei rigu,ardi della costituzione degli 
organi rappresentativi, è logico inferire che 
rientrano in qu,elle dell'ordinamento anche 

le norme relative alla costituzione degli organi 
stessi e che, di conseguenza, spetta alla Re
gione - in quanto competente a sta bili re qu,eJ
le legislative sul predetto ordinamento dei 
OomliDi - emanare le disposizioni di procedura 
concern6nti le ele7ioni. 

Che questo fosse nel pensiero del legislatore 
dello Statuto della Regione, lo si dovrebbe 
poter ·desumere anche dal disposto dell'arti
colo 55 il quale - con esplicita dizione dì con
trapposto alla norma dell'articolo 54 - afferma 
che invece «spetta allo Stato>> la disciplina 
dell'organizzazione è del fun~ionamento degli 
Enti pubblici che svolgono la loro attività 
anche al di fuori del t erritorio della Regione. 

Ciò posto appare superflu,a ogni disq_uisizione 
in ordine al significato ed alla portata della 
espressio.ne «ordinamento>> che i sostenitori 

· della competenza, in materia, dello Statp 
interpretano come equivalente di semplice 
organizzazione di u,ffici e di servizi, con esclu,
sione di qu,anto può attenere a elezioni, i regio
nalisti le · dànno .un significato più ampio e 
richiamandosi, persino, all'espressione mede
sima, usata ad intitolazione della seconda parte 
della Carta Costituzionale - nella qual parte 

·sono cqntemplate le materie più varie con 
cenni ed elezioni e nomine - l'a!ferm.ano equ,i
valente di organizzazione e formazione con
creta degli organi rappresentativi, nella loro 
struttura e nella loro dinamica, nella loro 
composizione e nel loro fu,n.zionamento. 

Secondo la Commissione, du,nque, la compe
tenza ad emanare le norme per le elezioni co
munali in pro.vincia di 'Bolzano è della Regio
ne. Ma, in base all'articolo 5 dello Statu,to lo è 

· solo nei limiti dell'articolo 4 e dd principi 
stabiliti dalle leggi dello Stato. 

Ed è con il disegno di legge dalla Commis
sione proposto che lo Stato assolve al proprio 
compi t o di dettare i principi dj retti vi entro i 
qu,ali la Regione dovrà assolvere ai propri. E 
questi principi che la Regione . dovr~ tener 
presenti e considerar~ come punti fer~i ed inde
rogabili ai q_uali ispirarsi ed attenersi nell'ema
nazione della legge elettorale, possono essere 
così riassunti: 

1 o scru,tinio di li sta con rappresentanza 
proporzionale ·e facoltà di collegamento fra le 
varie liste ; 
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2° diritto elettorale attivo e passivo con
forme· alla )egge generale dello Stato; 

3° eguaglianza, segretezza e libertà del 
voto; 

4° rappresentanz3J di tutti i gruppi lingui
stici nella Gilill.ta e nelle Com~issioni. 

Con questi princìpi e qu,est e direttive che 
trovano espressione negli articoli 1, 2, 4 e 5 
del testo proposto dalla Commissione , si vuole, 
da uri lato, t ener fermi , anche nella Provincia 
di Bo1zano, i criteri basilari del sistema elet-

-toràlè vl.gente nel resto> d'I{alia, : provinCia dì 
Trento compresa, e ciò ad evitare dannose ed 
inammissibili differenze, e, dall'altro, rispettare 
l'articolo 54 dello St~tuto speciale, che vuole 
proporzionalmente rappresentati nel Consig1io 
e ne_lle Giunte comunali i vari grup:Qi linguistici 
(italiani, tedeschi e ladini) esistenti nell'àmbito 
della Provincia. 

Consacrati ed adottati tali principi nelle 
norme legislative che, a sensi dell'articolo 5 
dello Statuto, la Regione dovrà emanare, resta 
nella sua esclusiva competenza stabilire quanto 
attiene alla fu,n,Zionalità del meccanismo, vale 
a dire al procedimento elettorale preparatorio, 
comprese · le norme per la presentazione de.lle 
liste, che, n el disegno governativo, figurano 
nell'articolo 3, a lla .votazione ed al numero 
delle preferenze che l'ettore può esercitare 
(articolo 4 governativo), allo scrutinio ed 
alla proclamazione. È, pe~ò, augu,rabile - allo 
scopo di non erigere differenze ingiustificato -
che essa voglia inquadrarsi nelle disposizioni 
dei capi IV e V del Titolo II dél testo unico 
delle leggi per la composizione e la elezione 
degli organi delle Amministrazioni comUlla1i · 
approvato col decre.to , presidenziale 5 aprile 
1951, n . 203 e , precisamente, in quelle dispo
sizioni che riguardano i ComUll.i superiori 
ai '10 mila abitanti, Ìn quanto è a codesti che 
si applica il sistema dello scrutinio di lista 
con rappresentanza propo:rzionale. Opina la 
Commissione che l3J R egione posEa pure ema
nare disposizioni di carattere penale· per la 
repressione delle violazioni · alle norme legi
slative in materia elettorale in conformità 

alla legge genérale della Repubblica (capi
tolo IX del Titolo II). A proposito della com
posizione della Giunta, si sarebbe voluto st a
bilire, ai fini di assicurare la rappresentanza 
delle minoranze, che nei Comuni superiori ai 
mille abitanti, la Gilillta municipale debba 
essere - in deroga al disposto dell'articolo 3 
della legge comu,nale vi gente - composta di 
almeno quattro assessori effettivi e di due 
supplenti oltre al Sindaco, -come si sarebbe 
voluto precisare , sempre a i fini stessi, che il 
Oonsiglio cònnì.ri.ale; devé es~ere composto di · 
non meno di 15 consiglieri. 

Ma se lilla deroga alla disposizione dell'a rti
colo 3 del testo unico della legge 5 aprile 1951, · 
n. 203, è reputata necessaria, si è pur rite
nuto opportuno di lasciare, in rjguardo, legi
ferare la Regione che, essendo a conoscenza 
perfetta delle situazioni, non può non consi
de:r;are che la rappresentanza delle varie unità 

. linguistiche si raggiunge ed assicura soltanto 
con un minimo determinato numero di mtm
bri e che la ·Gill)lta, della quale fa parte il 
Sindaco, deve avere U)J.a composizione nume.
rica dispari per assicurarne, in ogni ipotesi, 
la funzionalità. Si è, pertaiJto, creduto di 
riprodurre l'articolo 7 del testo gover:i.rativo. 
Per la composizione del Consiglio provvede, 
a sufficienza, la norma dell'articolo 2 del testo 
unico su citato. 

Onorevoli senatori, 

la vostra Commissione - che ha sentito e 
tenuto anche conto del parere di colleghi del 
Trentino-Alto Adige ad essa non appartenenti
è convinta che la soluzione del problema da 
essa adottata, risponda non solo · alle norme 
della Legge regionale, ma altresì a motivi di 
alta opportunità politica in quanto tende a 
dirjmE.re un dann.os.o conflitto in atto, conci
liando, nella visione di un interesse superiore, 
i punti di vit.ta opposti del G:overno e della 
R egione. 

La raccomanda, pertanto, al1a vostra ap
provazione. 

F ANTONI, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEL _GOVERNO 

Art. l. 

. L'elezione dei Consigli comunali nella prq
vincia di Bolzano è fatta a scrutinio di lista 
con rappresentanza proporzionale. 

Art 2. 

La data della elezione è fissata per cia
scun Comune dal Commissario del Governo, 
d'intesa con il Presidente della Giunta pro
vinciale e con il Primo Presidente della Corte 
di appello. 

Art. 3. 

La lista dei candidati per ogni Comune deve 
essere presentata da almeno 200 elettori nei 
Comuni con più di 20.000 abitanti, 100 nei 
Comuni con più di 10.000 abitanti, 50 nei 
Comuni con più di 5.000 abitanti, 30 nei Co
muni con più ·di 3.000 abitanti e 10 negli 
altri Comuni. Il numero dei presentatori non 
può eccedere di oltre un _terzo le dette cifre. 

Ogni lista può comprendere un numero di 
candidati non superiore a quello dei consi
glieri da eleggere e non inferiore a tre. 

Art. 4. 

Il numero delle preferenze non può ' essere 
mag-giore di due se _il numero dei consiglieri 
da eleggere non è superiore a 20 e di tre negli 
altri casi. 

Art. 5. 

L'assegnazione dei seggi alle s ingole liste si 
effettua . dividendo il totale dei voti validi ri
portati da tutte le liste per il numero dei 
consiglieri da eleggere, ottenendo così if quo
ziente elettorale: nell'effettuare la divisione si 
tr-ascura la eventuale parte frazionaria del 
quoziente. Si attribuiscono quindi ad ogni li
sta tanti seggi quante volte il quoziente elet
torale risulti contenuto nella cifra elettorale 
di ciasc_una lista. I seggi che non vengono 
assegnati _perchè non è raggiunto il quoziente 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DELLA COMMISSIONE 

Art. l. 

L'Plezione dei Consigli co;m~.ali . nella pro
vincia di Bolzano è fatta a scrutinio dì lista 

· còn rappresentanza proporzionale ottenuta 
col metodo del quozie:ate naturale e dei più 
&l ti re8ti e con facoltà di collegamento tra le 
liste &i fini della determinazione dei ;maggiori 
resti. 

Art. 2. 

Il diritto elettorale attivo e passivo· è di
sciplinato dalle nor;me di cui ai capi II e III 
del Titolo II nonchè dall'art. 98 del testo unico 
dt> lle leggi per le elezioni comunali approvato 
con decreto de l Pr~sidente de1la Repubblica 
5 aprile 1951, n. 203. 

Art~ 3. 

La data delle elEzioni è fisEata per ciascun 
comune dal Presidente della Giunta Rf gionale 
d'intesa con il Co;m;mis:;-ario del GovErno per 
la Regione Trentino-Alto Adige e con ~l Pri;mo 
Presidente della Corte d'Appello. 

Art. 4. 

La)composiziÒne della GilUlta ;municipale e 
delle Commissioni elette o costituite dal Con

- siglio co;mUJJale deve a deguarsi alla consistenza 
di tutti i gruppi linguistici rapprEsentati nel 
Consiglio comunale. 

Art . 5. 

La Ragione, nell'àmbito delle dispòsizioni 
di cui alla presente legge e coi ri spetto dei 
princìpi fondamentali che tutelano l'Egua
glianza, la segretezza e la libertà del voto, 
emanerà le altre nor;me legislative per lo svol
gimento delle elezioni dei ·Consigli comunali 
nella provincia di Bolzano. 
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vengono attribuiti alle liste che hanno mag
giori resti. Si considerano resti anche i voti 
dati alle liste che non hanno raggiunto alcun 

. quoziente. 

In caso di parità di resti il seggio è attri
buito alla lista che ha ottenuto la minore cifra 
ele.ttorale. A parità di questa ultima si pro
cede a sorteggio. 

Stabilito il nun1ero dei consiglieri assegnato 
- a ciascuna lis~a, l'Ufficio centrale determina 

la graduatoria dei candidati . di Ciascuna lista 
a seconda delle rispettive cifre individuali. Il 
Presidente, in conformità dei risultati accertati 
dall'Ufficio centrale, proclan1a eletti, fino a con
correnza dei seggi cui la lista ha diritto, i can:.. 
didati che, nell'ordine della graduatoria di cui 
al comma precedente, hanno riportato cifre in
dividuali più elevate e, a parità di cifra, quelli 
che precedono nell'ordine di lista. 

Art. 6. 

Nei Comuni con una sola sezione, l'Ufficio 
della sezione compie ·anche le operazioni affi
date all'Ufficio elettorale c_entrale. 

Art. 7 . 

. La composizione della Giunta municipale e 
delle Commissioni elette o costituite dal Con
siglio comunale deve adeguarsi alla consistenza 
di tutti i gruppi linguistici rappresentati nel 
Consiglio comunale. 

Art. 8. 

Nei Comuni nei quali la ricostituzionè su 
base elettiva delle amministrazioni comunali 
non ha ancora avuto luogo, le elezioni saranno 
indette non oltre il termine di s~i mesi dalla 
entrata in vigore della presente legge. 

Art. 9. 

Per quanto non previsto dalla presente legge 
si osservano le norme per l'elezione dei Consigli 
comunali nei Comuni con popolazione superiore 
a 10.000 abitanti. 
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